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L E T T E R A  D E L  D I R E T T O R E

Il Bilancio di Sostenibilità del Comparto Chimico e Petrolifero si inserisce 
quest’anno nella cornice del programma che Confindustria nazionale ha avvia-
to in collaborazione con il Ministero dell’Ambiente e finalizzato a fornire il con-
tributo dell’industria italiana in vista della Conferenza delle Nazioni Unite “Rio + 
20” sullo Sviluppo Sostenibile.

Confindustria nazionale ha adottato la Carta dei Principi per la Sostenibi-
lità Ambientale, che intende rappresentare, per le imprese aderenti al Sistema, 
la “bussola” dei valori di riferimento per il cammino verso lo sviluppo sostenibile. 

Con questa iniziativa, il sistema Confindustria ha inteso valorizzare la com-
ponente positiva e virtuosa del mondo industriale italiano, in materia di soste-
nibilità ambientale e stimolare le imprese ad avviare un itinerario virtuoso. Fra 
l’altro, la Carta dei Principi è accompagnata da una Guida Operativa per l’ap-
plicazione pratica dei principi riportati nella Carta, funzionale ad orientare le 
imprese sulle azioni da intraprendere e ad effettuare un’autovalutazione della 
propria compatibilità con i criteri di sviluppo sostenibile.

Il Comparto Chimico e Petrolifero della provincia di Livorno si conferma 
pertanto, ancora una volta, antesignano nell’impegno verso la responsabilità 
sociale, rispondendo con il Bilancio di Sostenibilità all’adozione dei principi 
sanciti dalla Carta di Confindustria, ed andando ben oltre il tema ambientale, 
nell’attuare una rendicontazione che abbraccia a 360 gradi l’aspetto economico 
e sociale della sostenibilità.

La tredicesima edizione del Bilancio di Sostenibilità contiene informa-
zioni aggiuntive rispetto alle precedenti edizioni, in particolare sulla mobilità 
sostenibile e sull’utilizzo delle materie prime, proprio per uniformarsi alla Carta 
dei Principi confindustriale, iniziando a censire nuovi aspetti della sostenibilità 
ambientale.

Tutto questo in un quadro economico di notevoli difficoltà a tutti i livelli, 
che ha comportato per il Comparto la necessità di far ricorso alle riserve accan-
tonate negli anni precedenti per salvaguardare il personale ed il valore aggiun-
to distribuito come remunerazione ai dipendenti. 

Il Comparto Chimico e Petrolifero intende riaffermare la consapevolezza 
del ruolo cruciale di queste imprese per il benessere economico e sociale della 
nostra provincia ed evidenziare come la sostenibilità e la responsabilità sociale 
di cui sono portatrici, rappresentino un’opportunità di crescita culturale per la 
comunità civile e per l’intero tessuto economico del territorio.

Umberto Paoletti
Direttore Confindustria Livorno
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XIII edizione

Questa XIII edizione riconferma una struttura di rendicontazione da tempo già 
fortemente impostata nelle tre dimensioni della sostenibilità: economica, socia-
le ed ambientale.

Per la realizzazione del Bilancio di Sostenibilità sono stati presi a riferimento i 
principi e le indicazioni degli standard GBS e AA1000 e resta forte il percorso di 
miglioramento verso una risposta  più ampia ai requisiti richiesti dallo standard 
GRI-G3.1.

Il processo per Bilancio di Sostenibilità del Comparto Chimico e Petrolifero
La realizzazione del Bilancio di Sostenibilità del Comparto comporta l’attuazio-
ne di un processo di rendicontazione presso tutte le aziende coinvolte: attività 
realizzata da un Gruppo di Lavoro costituito dai rappresentanti delle 10 aziende 
partecipanti con la supervisione dei rispettivi vertici aziendali e di Confindustria 
Livorno.
L’analisi e aggregazione dei dati e delle informazioni ha permesso di formulare 
una sintesi di contenuti che si articolano nelle quattro sezioni indicate nell’im-
magine a fondo pagina.

Perimetro di rendicontazione
Il Bilancio di Sostenibilità del Comparto comprende le 10 aziende elencate nella 
pagina che segue: per alcune di esse, facendo parte di grandi aziende multina-
zionali, il perimetro riguarda i siti produttivi presenti sul territorio di riferimento 
(provincia di Livorno). I dati inseriti nel documento sono consuntivi al 31 dicem-
bre 2011; in particolare i dati della presente edizione riflettono una nuova com-
posizione di aziende del Comparto, pertanto non possono essere confrontati 
con i dati della precedente edizione.

Novità introdotte con l’edizione 2011
Il Bilancio di Sostenibilità 2011 riporta alcune informazioni aggiuntive rispetto 
alla precedente edizione, che contribuiscono a rendere il documento più com-
pleto, in coerenza alla “Carta dei principi per la sostenibilità ambientale” di Con-
findustria. 

P R E M E S S A  M E T O D O L O G I C A
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IDENTITÀ

Il numero dei dipendenti delle aziende che hanno partecipato alla redazione di questo bilancio di sostenibilità è stato rapportato alla 
totalità degli occupati delle aziende Associate a Confindustria Livorno che operano nel Comparto Chimico e Petrolifero della Provin-
cia di Livorno: la percentuale di rappresentanza è pari a circa il 45%. È quindi ragionevole ipotizzare che l’andamento degli impatti 
economici, sociali e ambientali esaminati costituisca un valido ed efficace riferimento per l’analisi dell’intero comparto industriale. 

COSTIERI D’ALESIO S.p.A. La società fu fondata 
oltre cinquanta anni fa dal Cavaliere del Lavoro 
Gaetano D’Alesio. La società gestisce due depositi, 
il deposito Doganale ed il deposito Nazionale; è 
detenuta per il 99% dalla Dalmare S.p.A. (società 
armatoriale) e per l’1% dalla famiglia D’Alesio. La 
Costieri D’Alesio S.p.A. svolge, all’interno del porto 
di Livorno, attività di stoccaggio (capacità di stoc-
caggio pari a circa 200.000 m3) e movimentazione 
delle seguenti tipologie di prodotti:
• Benzine;
• Gasolio per autotrazione e riscaldamento;
• Oli combustibili.

COSTIERO GAS LIVORNO S.p.A.: La società gesti-
sce il deposito più grande d’Italia di gas di petrolio 
liquefatto (G.P.L.) ed opera nelle attività di ricezio-
ne, stoccaggio, movimentazione e carico di G.P.L. 
propano. La società è soggetta al coordinamento 
della Deposito Olio Costieri S.p.A.

ENI S.P.A. DIVISIONE R&M RAFFINERIA DI LIVOR-
NO: La raffineria fa parte della divisione refining & 
marketing della società  Eni Spa, un’impresa inte-
grata nell’energia, impegnata a crescere nell’attivi-
tà di ricerca, produzione, trasporto, trasformazione 
e commercializzazione di petrolio e gas naturale. Il 
Gruppo Eni opera nelle attività del petrolio e del gas 
naturale, della generazione e commercializzazione 
di energia elettrica, della petrolchimica e dell’in-
gegneria e costruzioni, in cui vanta competenze 
di eccellenza e forti posizioni di mercato a livello 
internazionale. La società opera in 85 paesi con 
circa 80.000 dipendenti. Le azioni Eni sono quotate 
presso il Mercato Telematico Azionario gestito da 
Borsa Italiana Spa oltre ad essere quotata al New 
York Stock Exchange.
La raffineria ha una capacità di raffinazione prima-
ria bilanciata di 84 mila barili/giorno e un indice di 
conversione dell’11,4%: produce prevalentemente 
benzine, gasoli, olio combustibile per bunkeraggi 
e basi lubrificanti.  Inoltre dispone di impianti per 
la produzione di paraffine certificate per uso ali-
mentare, cosmetico e farmaceutico oltre a bitumi 
stradali tradizionali e modificati. Al proprio interno 
dispone di un impianto specializzato  nella produ-
zione, confezionamento e spedizione, allo stato 
sfuso ed imballato, di oli lubrificanti per motori 
industriali. Il collegamento con le strutture portuali 
di Livorno e con i depositi di Firenze attraverso due 
oleodotti consente di ottimizzare le attività di rice-
zione, movimentazione e distribuzione dei prodotti.

LE 10 AZIENDE DEL COMPARTO CHIMICO E PETROLIFERO 
CHE PARTECIPANO AL PROGETTO 

INEOS MANUFACTURING ITALIA S.p.A.: 
Il sito di Rosignano è entrato a far parte della Socie-
tà INEOS il 16 Dicembre 2005 quando tutto il grup-
po Innovene a livello mondiale è stata venduta da 
BP a INEOS. 
Ineos Manufacturing Italia Spa svolge attività  di pro-
duzione industriale di Polietilene alta densità (HDPE) 
per iniezione (tappi), tubi a pressione, tessili e car-
tucce. Inoltre ha un impianto pilota che svolge ricer-
ca per Polietilene Alta densità e Polipropilene (PP). 
Attualmente le attività di Ineos Manufacturing 
Italia SpA fanno capo al business Ineos Olefins & 
Polymers Europe. 
Dopo aver ottenuto il premio provinciale sulle 
buone prassi per la sicurezza, promosso dall’a-
genzia europea per la salute e sicurezza sul lavoro 
Eu-OSha, presentato il suo progetto “Sistema infor-
matizzato per la segnalazione e il follow-up delle 
situazioni pericolose”, l’azienda è stata invitata alla 
premiazione della fase nazionale dello stesso con-
corso, che si è tenuta a Napoli lo scorso 27 ottobre 
2011.
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TOSCOPETROL S.p.A.: è una società detenuta 
dalle famiglie D’Alesio e Neri, in quote uguali, e, 
partecipata con una quota inferiore al 10%, da una 
società controllata da Eni SpA.
La società dispone di due depositi indipendenti. 
Il deposito specializzato nello stoccaggio di pro-
dotti bituminosi che movimenta sia via terra che 
via mare, consegnando a clienti nazionali ed esteri.
Il deposito costiero, che si affaccia sul Canale Indu-
striale del Porto di Livorno, con una capacità di oltre 
28.000 m3, parzialmente adibito allo stoccaggio e 
movimentazione di olii vegetali.

PRYSMIAN CAVI E SISTEMI ITALIA S.r.l.: 
Leader mondiale nel settore dei cavi e sistemi ad 
elevata tecnologia per il trasporto di energia e per 
le telecomunicazioni, il Gruppo Prysmian è una 
realtà di dimensioni globali presente in 50 paesi 
con 98 stabilimenti, 7 centri di R&S e 22.000 dipen-
denti. Specializzata nella realizzazione di prodotti e 
sistemi progettati sulla base di specifiche esigenze 
del cliente, i principali punti di forza di Prysmian in-
cludono: focalizzazione su Ricerca & Sviluppo (circa 
3.000 brevetti tra concessi e depositati), capacità di 
innovazione dei prodotti e dei processi produttivi e 
l’utilizzo di avanzate tecnologie proprietarie. Inol-
tre, Prysmian produce e fornisce componenti e ac-
cessori per le reti e fornisce servizi a valore aggiunto 
quali la co-progettazione, la gestione dei progetti 
per i sistemi di cavi, la realizzazione di progetti 
“chiavi in mano”, servizi di installazione e servizi di 
manutenzione post-installazione, principalmente 
nel settore dell’energia. 
Ad oggi è il secondo maggiore produttore al mondo 
di cavi energia in termini di fatturato ed uno dei 
principali produttori di cavi per il mercato delle 
telecomunicazioni.

RHODIA ITALIA S.p.A.: Il gruppo Rhodia è stato 
oggetto nel 2011 di una acquisizione da parte del 
gruppo Solvay, al momento dunque lo Stabilimen-
to di Livorno, come del resto tutte le società del 
gruppo Rhodia, è partecipato in maggioranza da 
Solvay Italia.   Il sito industriale di Livorno creato 
nel 1935, è uno degli otto siti di Rhodia nel mondo 
che produce silice altamente disperdibile ai più alti 
standard di qualità per gli pneumatici a risparmio 
energetico, e per altri mercati chiave.  Inventore e 
leader mondiale della silice altamente disperdibile, 
Rhodia porta delle soluzioni durature per la mobi-
lità, la salute e le prestazioni dei materiali. Il sito di 
Livorno ha ottenuto la certificazione ISO-TS 16949, 
è inoltre certificato ISO 9001, ISO 14001, Codice 
Fami QS.
Lo stabilimento impegnato nell’assicurare alti 
standard di sicurezza e di protezione ambientale, 
ha adottato un sistema di gestione interno per  la 
qualità, sicurezza e ambiente denominato  Rhodia 
Core Management System  (RCMS) ideato e svi-
luppato dal gruppo Rhodia. Il sistema affronta a 
360° tutti gli aspetti e gli impatti sulla sicurezza e 
sull’ambiente della gestione aziendale.  Nessuno 
infortunio con personale Rhodia dal 2009.

STYRON ITALIA S.r.l.: Il gruppo Styron è nato nel 
2010 come “spin off” di alcuni business della The 
Dow Chemical Company acquistati dalla Finanzia-
ria Internazionale Bain Capital. Lo stabilimento di 
Livorno e la sede commerciale di Milano, rappre-
sentano l’entità italiana della Styron che ha global-
mente altri 2000 dipendenti e 40 siti nel mondo.
STYRON ITALIA S.r.l produce materie plastiche (sti-
renici), gomme, lattici e termoplastiche; presso lo 
stabilimento di Livorno produce lattici sintetici in 
varie formulazioni.
Nel 2011 il Gruppo Styron ha ricevuto il ricono-
scimento all’interno della Company “Triplo Zero 
Award” per zero incidenti avuti nel corso degli ul-
timi anni.

NOVAOL S.r.l.: è un’azienda con sede legale ed 
amministrativa a Milano. Gli stabilimenti di produ-
zione sono uno a Livorno e uno a Ravenna. La pro-
prietà è della multinazionale franco (Sofiproteol) 
-americana (BUNGE), Diester Industrie Internatio-
nal che ha altri 7 impianti in Europa.
Azienda leader nel produzione e sviluppo di Biodi-
sel, una fonte di energia rinnovabile in forma liqui-
da, ottenuto da oli vegetali attraverso il processo 
di trasformazione che lo rende del tutto simile al 
gasolio,del quale costituisce una straordinaria al-
ternativa ad alto contenuto ecologico.
Nel novembre 2011 Novaol ha ottenuto il Certifica-
to di Sostenibilità secondo lo standard internazio-
nale 2BSvs (To Be Sustainable voluntary scheme). 
Adesso il biodiesel firmato Novaol è ritenuto “soste-
nibile” secondo le severe prescrizioni della Direttiva 
europea Red e potrà quindi essere computato ai fini 
del raggiungimento, entro il 2020, da parte degli 
Stati membri, degli obiettivi europei in termini di 
consumo di energie rinnovabili. 

NERI DEPOSITI COSTIERI S.p.A.: La società (la 
cui denominazione fino al 2010 era D.O.C. LIVORNO 
S.p.A.) fa parte del gruppo Neri ed è una delle più 
importanti realtà costiere del bacino del Mediter-
raneo. 
Ha sede nel Porto di Livorno dove opera dal 1951 
nel settore dello stoccaggio e movimentazione di 
prodotti liquidi, in particolare di prodotti chimici 
puri, per conto di terzi.

6
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SCENARIO ECONOMICO MONDIALE 
E IL COMPARTO CHIMICO E PETROLIFERO
Lo scenario economico internazionale 
degli ultimi anni è stato caratterizzato 
da una congiuntura economica nega-
tiva che ha prodotto, a livello generale, 
un significativo rallentamento tenden-
ziale dei ritmi di produzione e crescita 
e, conseguentemente, una contrazio-
ne della domanda aggregata. 
La debolezza dell’economia globale 
ancora persistente, l’incertezza sull’e-
voluzione futura dei prezzi del petro-
lio e della domanda rappresentano 
elementi di criticità per tutti i business 
delle oil companies.
In relazione allo scenario economico 
complessivo, le aziende devono adot-
tare soluzioni industriali caratterizza-
te da una diversa organizzazione del 
lavoro, economicamente compatibili 
con le esigenze di efficienza che pos-
sano concorrere a potenziare e, conse-
guentemente, a rafforzare la politica 
industriale dell’impresa. 

Settore Chimico
Per quanto riguarda l’andamento del 
settore Chimico in Italia, si può sud-
dividere il 2011 in due periodi ben di-
stinti. Senza alcun dubbio i primi sette 
mesi dell’anno hanno beneficiato di 
una buona domanda complessiva aiu-
tata anche da un’importante richiesta 
proveniente dal mercato dell’esporta-

zione, trainato soprattutto dal Far East. 
Dal mese di agosto in avanti, la situa-
zione si è modificata notevolmente. La 
riduzione del mercato dell’export per i 
produttori europei, e pertanto anche 
per l’Italia, e il clima di forte incertez-
za economica (crisi del sistema Euro-
pa) hanno fortemente influenzato la 
fiducia dei consumatori con una con-
seguente diminuzione dei consumi. 
Inoltre, in un clima d’incertezza e in 
prossimità della fine dell’anno, le poli-
tiche di contenimento degli stoccaggi 
lungo tutta la filiera stanno influen-
zando in maniera non trascurabile la 
domanda, alla quale si aggiunge la 
stretta finanziaria attuata dalle ban-
che che di certo non facilita le im-
prese. I settori dell’edilizia e dell’auto 
probabilmente sono quelli che han-
no realizzato risultati al di sotto delle 
aspettative. 
Il 2012 non è certo un anno che si pos-
sa ora interpretare in maniera facile. 
Fondamentale sarà la rapidità con cui 
saranno risolti i problemi dell’area-
euro e con cui saranno messe in atto 
le misure per ridare slancio e sicurezza 
al consumatore e alle imprese italiane. 

Settore Petrolifero
La domanda complessiva di petro-
lio prosegue su scala mondiale nel 

percorso di recupero già avviato con 
differenze sostanziali tra paesi indu-
strializzati ed economie emergenti: 
in particolare, i Paesi industrializzati 
mantengono la tendenza al calo strut-
turale dei consumi per effetto di più 
fattori concomitanti quali la dinamica 
demografica, le politiche ambientali 
di efficienza e l’accresciuta attenzione 
al risparmio energetico. 
Il rallentamento della domanda mon-
diale dei prodotti petroliferi e la ri-
duzione strutturale dei consumi sta 
provocando un significativo aumen-
to della spare capacity, che ha deter-
minato, specificatamente nel settore 
industriale, un calo generalizzato dei 
margini di raffinazione e una riduzio-
ne dei tassi di utilizzo soprattutto nei 
Paesi industrializzati.
Inoltre, la presenza di nuovi competi-
tor orientati a realizzare nuova capa-
cità produttiva nei mercati ad elevata 
crescita della domanda, in particolare 
Asia e Medio Oriente, determina ulte-
riori pressioni sull’industria della raffi-
nazione e della petrolchimica e quin-
di la necessità di intervenire al fine di 
garantire la competitività del sistema.

Fonti: Federchimica - Panel gennaio 2012  e Nota 
congiunturale; Chimici - Energia, Eni: Accordo per 
lo sviluppo e la competitività e per un nuovo mo-
dello di relazioni industriali, 26 maggio 2011

ORIENTAMENTI STRATEGICI 
E PROPOSTE PER IL FUTURO
Il Bilancio di Sostenibilità delle aziende chimiche e petrolifere della provincia di Livorno rappresenta da anni un momento 
importante per condividere le direzioni strategiche tra le imprese che operano nel territorio di riferimento dal punto di 
vista economico, ambientale e sociale. Seguono gli obiettivi verso i quali le aziende del Comparto ritengono di poter 
convergere:

INNOVAZIONE E SOSTENIBILITÀ  - Le 
aziende devono trovare modi di cre-
scere e migliorare la qualità della vita 
senza consumare più risorse e provo-
care più emissioni.  Occorrono prodot-
ti che permettano alle persone di vive-
re bene pur utilizzando sempre meno 
componenti materiali e favorendo gli 

elementi più immateriali e intangibili. 
Questo con lo scopo di creare più valo-
re per i clienti, i consumatori, le comu-
nità e anche per le aziende, riducendo 
il più possibile l’impronta ambientale. 

In particolare la GREEN ECONOMY 
& TECHNOLOGIES sono le due gran-

di opportunità con cui la società e 
il sistema imprenditoriale devono 
confrontarsi con sempre maggiore 
responsabilità per aumentare la com-
petitività sui mercati e contribuire alla 
crescita e al benessere del Paese. 
È di primaria importanza che imprese, 
istituzioni e società collaborino per co-
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struire un nuovo modello economico 
fondato sul rispetto per l’ambiente e 
sull’attenzione alla scarsità delle risor-
se, attraverso la condivisione e l’appli-
cazione di principi di sostenibilità, la dif-
fusione di tecnologie avanzate e la pro-
mozione di consumi consapevoli. (cfr. § 
“La green economy a Livorno” pag. 15)

MOBILITÀ SOSTENIBILE - diminuen-
do e migliorando le modalità di spos-
tamento delle merci, le aziende pos-
sono migliorare il bilancio energetico 
e le prestazioni ambientali del sistema 
dei trasporti e allo stesso tempo ren-
dere la vita nelle città più sana e sicura.
Uno degli obiettivi della politica dei 
trasporti  è trasferire su rotaia una per-
centuale maggiore di trasporto merci 

e promuovere il trasporto combinato 
(strada-ferrovia, strada-mare, ferrovia-
mare, aria-ferrovia).  (cfr. § “Trasporti e 
mobilità sostenibili” pag. 22) 

FARE SQUADRA COLLABORANDO 
CON I PROPRI PARTNER, (fornitori, 
consumatori e clienti) è fondamenta-
le per attuare politiche di sostenibilità 
lungo la catena del valore. Per inco-
raggiare i fornitori a limitare l’impatto 
delle materie prime e permettere ai 
clienti e ai consumatori di ridurre la 
propria impronta ambientale è neces-
sario un ragionamento a livello di 
sistema, l’attivazione di partnership 
pubblico-privato e un allineamento 
su alcune priorità strategiche, anche 
per far valere in maniera più forte le 

richieste del territorio sui tavoli deci-
sionali di livello più alto (regionale o 
nazionale).
Lo sviluppo, affinché sia davvero so-
stenibile, deve coinvolgere non solo 
le singole aziende, ma l’intero territo-
rio provinciale e regionale: essere un 
territorio competitivo significa offri-
re servizi pubblici efficienti, attrarre e 
mantenere investimenti dall’esterno 
(Livorno è la provincia con il più alto 
numero di multinazionali in Regione), 
promuovere gli investimenti in ricerca 
e innovazione, coinvolgere le imprese 
fin dalle fasi iniziali dei progetti strate-
gici per lo sviluppo del territorio. 
(cfr. § “Il Comparto e i fornitori” pag. 
14, “Le Istituzioni Pubbliche” pag. 23, 
“Progetto Partecipa-aria” pag. 30) 

Poiché l’impegno del mondo produttivo deve  essere ac-
compagnato e sostenuto da un quadro di regole prevedi-
bile e certo, che consenta di sviluppare soluzioni pratiche e 
progettare investimenti di lungo termine, Confindustria ha 
deciso di proporre “La Carta dei Principi per la sostenibi-
lità ambientale” e la relativa guida operativa per stimola-

re le imprese ad un continuo miglioramento delle proprie 
attività, ovvero la bussola dei valori di riferimento nel loro 
cammino per uno sviluppo sostenibile. Più tutte le imprese 
e gli imprenditori italiani saranno impegnati nella sfida per 
lo sviluppo sostenibile, più moderna e competitiva sarà l’e-
conomia e più vivibile il nostro Paese.

CARTA DEI PRINCIPI PER LA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE 

La “Carta dei Principi per la Sosteni-
bilità Ambientale” costituisce uno 
strumento di indirizzo per le imprese 
aderenti al sistema confindustriale e 
sancisce i valori condivisi e le azioni 
necessarie per un unitario e progres-
sivo avanzamento verso una sempre 
maggiore sostenibilità ambientale, 
delineando obiettivi realistici e realiz-
zabili per le imprese italiane.
Secondo la Carta devono attuare stra-
tegie per generare ricchezza e, allo 
stesso tempo, per garantire il connu-
bio tra competitività, sostenibilità am-
bientale e responsabilità sociale, quali 
elementi fondamentali di successo. 
È interesse delle imprese perseguire 
obiettivi di sviluppo migliorando le 
proprie prestazioni ambientali.
La sostenibilità ambientale è quindi 
uno dei pilastri dello sviluppo; essa va 
perseguita attraverso una sinergia tra 
sistema industriale, mondo istituzio-

nale e parti sociali al fine di attivare 
un impegno condiviso pro-attivo e 
responsabile.
Alla Carta si accompagna la Guida 
Operativa per imprese  e associazio-
ni, ovvero uno strumento inteso a for-
nire indicazioni operative e di suppor-
to interpretativo dei principi a tutte 
le imprese ed associazioni di imprese 
che volontariamente aderiscono alla 
Carta. La Guida può costituire, infatti, 
sia un orientamento per le azioni da 
intraprendere, sia uno strumento di 
verifica del proprio stato attuale, ai 
fini di una valutazione di compatibilità 
con i criteri per lo sviluppo sostenibile.
Alla Carta dei Principi e alla Guida 
Operativa possono aderire, su base 
volontaria, le imprese e le organizza-
zioni di impre-
se associate a 
Confindustria.

I 10 PRINCIPI DELLA CARTA

1. “Conseguimento di obiettivi 	
di sostenibilità ambientale nel 
breve, medio e lungo periodo”

2. “Adozione di un approccio pre-
ventivo” 

3. “Uso efficiente delle risorse na-
turali” 

4. “Controllo e Riduzione degli im-
patti ambientali”

5. “Centralità di tecnologie inno-
vative” 

6. “Gestione responsabile del pro-
dotto”

7. “Gestione responsabile della fi-
liera produttiva” 

8. “Sensibilizzazione e Formazione”
9. “Trasparenza nelle relazioni con 

le parti interessate”
10. “Coerenza nelle attività interna-

zionali” 

http://www.confindustria.it/
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COSTIERI D’ALESIO S.p.A.

PRYSMIAN CAVI E SISTEMI ITALIA S.r.l.

IL RAPPORTO CON GLI STAKEHOLDER
L’attenzione e il dialogo con gli 
stakeholder sono molto significati-
vi per le aziende del Comparto, sia a 
livello locale che nazionale, sia tra gli 
interlocutori interni che esterni. Gra-
zie a un lavoro costante nel tempo, le 
aziende del Comparto hanno svilup-
pato una rete di relazioni con il mondo 

delle istituzioni, delle rappresentanze, 
con le scuole, con i fornitori e con la 
collettività. Segue un elenco sintetico 
delle principali attività di dialogo e 
coinvolgimento svolte durante il 2011: 
esse rappresentano la volontà di co-
noscere le opinioni degli stakeholder 
e di dialogare in maniera aperta, co-

stante e costruttiva con loro. Si riman-
da, inoltre, al capitolo “Dialogo con gli 
stakeholder” per un approfondimento 
sull’iniziativa specifica di dialogo con 
i rappresentanti dei cittadini e delle 
organizzazioni del territorio, legata al 
Bilancio di Sostenibilità del Comparto 
Chimico e Petrolifero di Livorno.

9

Stakeholder Iniziative di ascolto e dialogo

Risorse Umane

-  Fabbriche Aperte 2011: l’ apertura dello stabilimento alle famiglie dei dipendenti.
-  Questionari interni 
-  Analisi di clima di lavoro 
-  Audit di sistema 
-  Registro dei suggerimenti
-  Incontri con psicologo su stress lavoro correlato clima interno
-  Corsi di formazione e di aggiornamento rivolti a tutto il personale

Enti/Istituzioni 

-  Fabbriche Aperte 2011: l’apertura dello stabilimento ai rappresentanti delle Istituzione e Enti 
Locali

- 	 Questionari e analisi congiunturali ABI, Confindustria e Camera di Commercio
- 	 Confronti istituzionali per questioni operative 
- 	 Informazioni obbligatorie e volontarie (bilanci, dichiarazioni ambientali, ecc.)

Collettività

-  Visite scuole 
-  Lezioni presso le scuole medie e gli Istituti Superiori
-  Partecipazione agli incontri del progetto PARTECIP-ARIA promosso dalla Provincia di Livorno
-  Bilancio di sostenibilità

Fornitori

-  Incontro annuale con i fornitori per la discussione dei risultati, definizione di obiettivi futuri
-  Giornata dedicata alla sicurezza coinvolgendo tutte le ditte di manutenzione 
-  Incontri formativi con le principali ditte operanti in stabilimento
-  Audit a campione sui fornitori principali

Ambiente -  Dichiarazione Ambientale
-  Partecipazione a  PARTECIP-ARIA promosso dalla Provincia di Livorno
- Seminari su tematiche ambientali estesi agli operatori delle ditte che operano in stabilimento.
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All’interno del Comparto è diffusa 
anche l’adesione, da parte delle 
aziende chimiche, al programma 
Responsible Care di Federchimica. 
Si tratta del programma volontario 
dell’Industria Chimica mondiale, 
basato sull’attuazione di principi 
e comportamenti riguardanti la si-
curezza e salute dei dipendenti, la 
protezione ambientale e l’impegno 
alla comunicazione dei risultati 
raggiunti, verso un miglioramento 
continuo, significativo e tangibile.

DIFFUSIONE DEI SISTEMI DI GESTIONE RESPONSABILE

Oltre ai principali sistemi di gestione 
evidenziati nel grafico precedente, le 
aziende del Comparto hanno imple-
mentato ulteriori elementi qualificanti 
della gestione e certificazioni. Tra le 
principali si ricordano:
- certificazione  delle autorità dogana-

li comunitarie europee (AEOF, aeoc, 
aeos);

- certificazione per il 6° livello dell’ ISRS 
(International Safety Rating System);

- accreditamento dei laboratori chimi-
ci secondo la norma UNI CEI EN ISO/
IEC 17025;

-	certificazione ISO/TS 16949:2009 
relativa alla qualità del settore auto-
motive;

- certificazione FAMI-QS per la sicurez-
za igienico sanitaria nel settore degli 
additivi e premiscele per mangimi;

- certificazione della sostenibilità dei 
biocarburanti ai sensi della Direttiva 
2009/28 dell’Unione Europea detta 
RED (Renewable Energy Sources); 

- certificazioni di prodotto italiane (es. 
I.I.P. - Istituto Italiano dei Plastici) o 
straniere (es. LNE -  Laboratoire na-
tional de métrologie et d’essais);

-	certificazione CDI-T assessment in 
conformità ai principi del RESPONSIBLE 
CARE americano.

Quattro aziende coinvolte in questo 
Bilancio di Sostenibilità, inoltre, han-
no ritenuto opportuno adottare un 
“modello di organizzazione, gestione 
e controllo” in linea con il D. Lgs. 231 
del 2001. 

L’adozione di questo sistema di mo-
nitoraggio e controllo, oltre a salva-
guardare i principi di una corretta 
Corporate Governance, costituisce un 
ulteriore strumento per regolamen-
tare le relazioni con gli stakeholder 
di riferimento, prevenendo il rischio 
di commissione dei reati contemplati 
dal Decreto.

Un numero sempre maggiore di 
aziende del Comparto riconosce i 
benefici che scaturiscono dall’imple-
mentazione di sistemi di gestione: 
maggior competitività sui mercati di 
riferimento e indubbi vantaggi che si 
riflettono all’interno dell’azienda.
Tra questi sistemi di gestione, quelli 
più autorevoli e diffusi tra le aziende 
del Comparto risultano essere:

- 	 UNI EN ISO 9001: sistemi di certifi-
cazione della qualità con l’obiettivo 
fondamentale di creare un prodot-
to all’altezza degli standard richiesti 
dal mercato in termini di efficienza 
e qualità;

- 	 UNI EN ISO 14001 e Regolamen-
to Europeo EMAS (Eco Manage-
ment and Audit Scheme): sistemi 
di certificazione ambientale nella 

direzione della salvaguardia am-
bientale;

- 	 OHSAS 18001: sistemi di gestione 
di sicurezza e salute nei luoghi di 
lavoro per garantire l’adeguamen-
to ai requisiti legislativi richiesti 
dall’ordinamento giuridico e una 
protezione dai rischi del lavoratore 
attraverso una efficace e misurata 
prevenzione. 

10

Diffusione dei Sistemi di Gestione
(Numero aziende certificate)

UNI EN ISO 9001

UNI EN ISO 14001

Regolamento Europeo
EMAS

OHSAS 18001

	 1990-2000	 2001-2010	 al 2011

5

1

7

8

2
3

7

8

2

5
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valore remunerazione

62 MILIONI DI EURO

SOSTENIBILITÀ ECONOMICA
Le aziende del Comparto producono e mantengono, all’interno del territorio di 
riferimento, gran parte della ricchezza economica generata, combinando effi-
cacemente le risorse al fine di valorizzare la specificità dei prodotti e dei servizi 
territoriali in un’ottica di sviluppo sostenibile.

ANDAMENTO 
DELLA GESTIONE
Nel corso del 2011 il Comparto Chi-
mico e Petrolifero ha registrato un 
aumento del valore della produzione 
(+4,78% rispetto al 2010), seppur lieve 
ma molto significativo in relazione al 
contesto economico attuale.

Al netto delle attività della Raffineria 
il Comparto ha registrato una ripresa 
più sostanziale pari a +17% rispetto al 
2010.

Valore della produzione
(Euro/000)

	 2009	 2010	 2011

1.800.772

2.936.128

2.802.278

Poiché il valore della produzione è un dato che risente in maniera consistente 
dell’andamento dei prezzi delle materie prime, risulta utile analizzare anche il 
margine operativo lordo (MOL): si tratta di un indicatore di redditività che evi-
denzia il reddito di un’azienda basato solo sulla sua gestione caratteristica, al 
lordo, quindi, di interessi (gestione finanziaria), tasse (gestione fiscale), deprezza-
mento di beni e ammortamenti. Calcolando il MOL per il totale delle aziende del 

anno 
2011

IL COMPARTO
IN EURO

CLIENTI
valore fatturato

2.936 MILIONI DI EURO

FORNITORI
acquisto materie 

prime e servizi 

2.779 MILIONI DI EURO

RIFIUTI	
costi smaltimento 

6,5 MILIONI DI EUROTASSE
statali e locali 

7,8 MILIONI DI EURO

TERRITORIO
valore investimenti

42 MILIONI DI EURO
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Comparto, si evince che nel 2011, purtroppo, la redditività è tornata a diminuire, 
attestandosi ai valori del 2009. 

Euro/000 2009 2010 2011

MARGINE  OPERATIVO LORDO -26.197 18.654 -38.693

La generale diminuzione di redditività è confermata anche dall’andamento di 
produzione registrata dalla aziende del Comparto rispetto al 2010, che risulta 
stimabile in termini percentuali e aggregati con un negativo - 7,5 %.

PRODUZIONE 
DEL VALORE AGGIUNTO
Il Valore Aggiunto di Comparto rappresenta la capacità delle aziende stesse di 
creare ricchezza a vantaggio dei diversi portatori di interesse, nel rispetto dell’e-
conomicità di gestione e delle aspettative degli interlocutori stessi; tale deter-
minazione si distingue dalla definizione più strettamente contabile, perché 
adotta la metodologia proposta nel 2001 dal Gruppo di studio per il Bilancio 
Sociale (GBS).
Va precisato che alcuni valori sono frutto di una stima, in quanto alcune aziende 
del Comparto sono stabilimenti di produzione di imprese o di Gruppi, italiani ed 
esteri, sprovviste di un proprio bilancio di esercizio.

CALCOLO DEL VALORE 
AGGIUNTO DI COMPARTO 
(Euro/000)

2009 2010 2011

A. TOTALE VALORE 
DELLA PRODUZIONE 1.800.772 2.802.278 2.936.128 

B. COSTI INTERMEDI 
DI PRODUZIONE 1.738.112 2.695.627 2.898.882 

VALORE AGGIUNTO 
CARATTERISTICO LORDO 
(=A-B)

62.660 106.652 37.246 

Saldo della gestione 
straordinaria e rettifiche 
finanziarie

-560 -770 8.666 

VALORE AGGIUNTO 
GLOBALE LORDO 63.220 107.422 28.530

Gli effetti della crisi manifestano tutta 
la loro portata proprio nel parametro 
che misura la ricchezza creata: nel 
2011 tale ricchezza ha avuto una con-
trazione superiore al 73% rispetto al 
2010 e questa grandezza rappresenta 
senza dubbio un segnale negativo. 
La creazione di valore è molto diversa 
per ogni singola azienda del Compar-
to: nonostante un generale incremen-
to, vi sono realtà che sono riuscite a 
superare l’ammontare di ricchezza pro-
dotta nell’esercizio precedente ed altre 
che invece registrano una flessione ne-
gativa. 

Valore aggiunto prodotto
(Euro/000)

	 2009	 2010	 2011

63.220
28.530

107.422
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DISTRIBUZIONE 
DEL VALORE AGGIUNTO PRODOTTO 
La tabella che segue indica la distribuzione del Valore Aggiunto di Comparto generato nell’ultimo triennio verso i porta-
tori di interesse presenti nel territorio.

DISTRIBUZIONE 
DEL VALORE AGGIUNTO (Euro/000) 2009 2010 2011

VALORE AGGIUNTO GLOBALE LORDO 63.220 107.422 28.530 
RIPARTITO FRA:
DIPENDENTI (costo del lavoro) 57.059 60.824 62.181

FINANZIATORI A TITOLO DI CAPITALE PROPRIO E CREDITO 9.454 8.851 8.258

ISTITUZIONI PUBBLICHE 7.777 4.518 4.355

SISTEMA IMPRESA (utile, ammortamenti e accantonamenti) - 11.211 33.072 - 46.369

COLLETTIVITÀ (liberalità e sponsorizzazioni) 141 157 105

La forte diminuzione del Valore Ag-
giunto globale sottende ad una mino-
re creazione diverse tra le aziende del 
Comparto.
Se da un lato la maggior parte delle 
aziende registrano addirittura una 
crescita del Valore Aggiunto crea-
to, dall’altro vi sono due importanti 
aziende che hanno registrato una di-
minuzione molto significativa. 

Di conseguenza, quella parte del Valo-
re Aggiunto trattenuto dalle aziende 
sotto forma di utili, ammortamenti e 
accantonamenti risulta, per il 2011, 
negativa: anziché accumulare par-
te della ricchezza prodotta, alcune 
aziende del Comparto hanno dovu-
to utilizzare gli accantonamenti ef-
fettuati in passato per coprire i costi 
di funzionamento.

Un aspetto significativo è legato ai va-
lori pressoché in linea nei tre anni di 
riferimento della remunerazione del 
personale  a testimonianza dello sfor-
zo in essere per mantenere la capa-
cità produttiva e i posti di lavoro 
nonostante un evidente squilibrio 
economico che le aziende stanno 
cercando di sanare.

REVAMPING IMPIANTO
ESTERIFICAZIONE ACIDI GRASSI

Nell’ambito di un progetto di riqua-
lificazione complessiva dello sta-
bilimento di Livorno in un’ottica di 
risparmio energetico, Novaol ha so-
stituito l’esistente impianto di esteri-
ficazione degli acidi grassi, utilizzato 
per il recupero delle ‘oleine’ (prodotte 
dalla purificazione del biodiesel) uti-
lizzando le migliori tecnologie dispo-

nibili. Praticamente è stato studiato 
e ingegnerizzato un nuovo proces-
so che prevede l’utilizzo di glicerina 
(sotto prodotto della produzione di 
biodiesel) per esterificare gli acidi 
grassi; il vecchio processo prevedeva 
l’utilizzo di acido solforico e metano-
lo con consumi energetici per unità 
di prodotto decisamente più alti (in 

termini elettrici c’è stato un risparmio 
di oltre 10 kWh/ton di prodotto fini-
to).  Tale sostituzione ha portato alla 
riduzione degli impatti ambientali 
(emissioni praticamente nulle poiché 
il co-prodotto di reazione è acqua) e 
aspetti migliorativi in termini di sicu-
rezza (non essendo più utilizzato in 
stabilimento l’acido solforico). 

INVESTIMENTI EFFETTUATI 
Nel 2011 le aziende del Comparto 
hanno sostenuto investimenti per 
circa 42 milioni di Euro per migliora-
menti ambientali e di capacità produt-
tiva. 
Le aziende hanno perseguito le attivi-

tà provenienti da piani di investimen-
to pluriennali, con lo scopo di rilancia-
re le attività produttive e perseguire le 
opportunità esistenti su cui concen-
trare le risorse disponibili per superare 
la crisi.

Per il 2012 le aziende del Compar-
to hanno previsto finanziamenti 
a budget  per miglioramenti am-
bientali e di capacità produttiva 
per un importo di circa 33,5 mi-
lioni di Euro

13
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FORNITORI DI MATERIE PRIME 
E SERVIZI
Le aziende del Comparto considera-
no i propri fornitori partner strategici 
nel perseguimento di una crescita 
responsabile e sostenibile e hanno 
perciò impostato un rapporto basato 
su regole chiare e trasparenti, con lo 
scopo di razionalizzare le risorse per il 
raggiungimento degli obiettivi di bu-
siness.
I fornitori delle aziende del Comparto 
operano in settori differenti, tra i qua-
li prevalentemente materie prime, 
energia e servizi.

ACQUISTI DA FORNITORI PER AREA 
GEOGRAFICA (Euro/000)

2009 2010 2011

Paesi Extra -UE 838.635 1.622.197 2.026.150
Unione Europea 389.744 526.686 327.751
Toscana 75.870 93.765 109.599

Italia (Toscana esclusa) 190.953 360.156 315.610
TOTALE 1.495.202 2.602.804 2.779.110 

Nel rispetto dei requisiti dei sistemi di gestione implementati dalla maggior 
parte delle aziende del Comparto, i fornitori vengono valutati sulla base di una 
serie di parametri che riguardano qualità, sicurezza, costo e puntualità nel-
le esecuzioni dei lavori. Grazie alla sempre maggior diffusione dei sistemi di 
gestione ambientali o dei modelli organizzativi ex d.lgs 231/01, inoltre, anche 
ulteriori parametri vengono sempre più considerati nella selezione dei propri 
partner quali il rispetto dell’ambiente, le norme di comportamento legati ai 
codici etici delle aziende e diffusi presso i terzi, i diritti umani universalmente 
riconosciuti (cfr. § Diffusione dei sistemi di gestione responsabile, pag. 10). 

Inoltre, ai fornitori viene richiesto un impegno prioritario nel rispetto delle nor-
me relative alla  sicurezza e salute nei luoghi di lavoro.

Spese di fornitura 
(materie prime e servizi)

(Euro/000)

	 2009	 2010	 2011

1.495.202

2.779.110
2.602.804

IL COMPARTO E I FORNITORI

Paesi Extra UE	 Unione Europea	 Toscana	 Italia (Toscana esclusa)

2011

2010

2009

Ripartizione % spese sostenute per forniture
(materie prime e servizi)

(Euro/000)

838.635 389.744 75.870 190.953

1.622.197 526.686 93.765 360.156

2.026.150 327.751 109.599 315.610
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INEOS MANUFACTURING ITALIA S.p.A.

RAPPORTO CON LE IMPRESE APPALTATRICI 
Le aziende del Comparto, nell’ambito di politiche improntate al miglioramento 
continuo verso la sostenibilità, gestiscono con la massima trasparenza i propri 
rapporti con le imprese appaltatrici.

Per l’anno 2011, all’interno degli stabilimenti delle aziende del Comparto, si sti-
ma siano stati presenti mediamente al giorno, circa 745 addetti, (16 unità in 
meno rispetto al 2010)  sia come part-time o full-time, appartenenti ad aziende-
dell’indotto per le attività di pulizia, servizio di vigilanza, manutenzione impian-
ti, mensa ecc.. Questo numero, non è rappresentativo di tutto l’indotto in senso 
lato, ma solo delle persone impiegate da imprese appaltatrici, che svolgono 
la loro attività all’interno degli stabilimenti. In particolare, nel 2011, per alcu-
ne aziende si registrano notevoli picchi di presenze (circa 1500-1800 persone) 
durante i periodi di fermata degli impianti per attività di manutenzioni.

LA GREEN ECONOMY A LIVORNO

Dal Tavolo dell’Innovazione promos-
so dal Comune di Livorno, in colla-
borazione con l’Istituto Regionale di 
Programmazione Economica Toscana 
(IRPET) è emerso come la Green Eco-
nomy sia una valida opportunità per 
il rilancio della domanda mondiale 
su nuove istanze, un’opzione che ha il 
doppio vantaggio di unire l’adozione 
di tecnologie atte a preservare l’am-
biente ad una via per il rilancio dell’e-
conomia.
Confindustria Livorno, in stretta siner-
gia con Federchimica ed in virtù del-
la consolidata cultura del Comparto 
Chimico nella Provincia di Livorno, 
si è fatta promotrice di varie iniziati-
ve a livello istituzionale volte a pro-
muovere studi e progetti nel campo 
della BioChimica e della produzione 

di Energia da FER, in particolare attra-
verso la valorizzazione delle BioMasse 
da scarti o produzioni agro forestali 
“no food” ed a filiera corta.
Fermo restando il principio secondo 
cui la sostenibilità economica delle 
iniziative promosse deve poter pre-
scindere, almeno nel medio periodo, 
dalle forme di incentivazione, le Isti-
tuzioni pubbliche locali dovrebbero, 
attraverso interventi diretti e scelte 
politiche mirate, mettere in atto azio-
ni per favorire:
- un maggior ricorso a energie alter-

native
- l’incentivazione all’adozione di tec-

niche ad elevata efficienza energe-
tica

- la valorizzazione dei cicli di produ-
zione dei rifiuti e delle acque reflue.

Positiva, pertanto, l’iniziativa pubbli-
ca di promuovere la connessione tra 
aziende per fare emergere potenzia-
lità e sinergie tra le diverse compe-
tenze ed eccellenze di cui è dotato il 
territorio. 
Con questa iniziativa si sono potuti 
attivare dei “focus group” che hanno 
coinvolto imprese livornesi tra cui 
spiccano numerose aziende associa-
te a Confindustria Livorno. 
Attraverso questi focus group si sono 
potuti costituire dei veri e propri 
“cluster” capaci di assumere una vera 
e propria configurazione giuridica 
come l’Associazione GreenLab che 
ha posto la promozione di iniziati-
ve nel campo della Green Economy 
come elemento centrale della pro-
pria “mission”.

15
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COSTIERO GAS LIVORNO S.p.A

Le imprese appaltatrici, opportu-
namente valutate dalle aziende del 
Comparto, devono attenersi a tutte 
le norme di legge esistenti in mate-
ria di prevenzione infortuni ed igie-
ne del lavoro e leggi ambientali. Nel 
2011 sono proseguiti gli incontri tra i 
vertici aziendali e i responsabili degli 
impianti, con l’obiettivo di diffondere 
tematiche di comune interesse, quali 
la prevenzione infortuni, la sicurezza 
degli impianti e la corretta gestione 
ambientale. 
A queste attività di aggiungono i mo-
nitoraggi relativi agli audit ambientali 
e di sicurezza, come previsto dai siste-
mi di gestione  di quasi tutte le azien-
de del Comparto. 
Inoltre le costanti e sempre maggiori 
attività di formazione e di educazione 
alla cultura della sicurezza, congiun-
tamente all’applicazione del DUVRI 
(Documento Unico Valutazione Ri-

INDICI SUGLI INFORTUNI SUL LAVORO DELLE IMPRESE APPALTATRICI

DESCRIZIONE 2009 2010 2011

Numero infortuni con assenza 2 2 3

Indice di frequenza infortuni 1,26 1,44 1,76

Indice di gravità infortuni 0,08 0,10 0,03

L’andamento infortunistico, misurato attraverso gli indici di frequenza e di gravità, presenta nel 2011 una situazione so-
stanzialmente in linea con il biennio precedente. 
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Fatturato corrisposto 
alle imprese appaltatrici

(Euro/000)

	 2009	 2010	 2011

126.390
96.670

87.026

schi Interferenze) hanno portato ad 
intensificare i controlli e migliorato la 
gestione e organizzazione del lavo-
ro, allontanando dal mercato anche 
eventuali organizzazioni non in grado 
di offrire adeguate garanzie per la si-
curezza delle prestazioni fornite.

Le aziende del Comparto monitorano 
l’andamento infortunistico nei vari 
stabilimenti attraverso i seguenti in-
dici:
• Indice di frequenza: rappresenta 

la frequenza degli infortuni e mette 
in relazione il numero di infortuni 
verificatisi in un anno rispetto alle 
ore lavorate dalla totalità della forza 
lavoro. Allo scopo di rendere più leg-
gibile il risultato, tale rapporto viene 
poi moltiplicato per 1.000.000: l’indi-
ce dunque fornisce il numero di in-
fortuni avvenuti ogni milione di ore 
lavorate.

• Indice di gravità: rappresenta la 
gravità degli infortuni e mette in re-
lazione i giorni di assenza per infor-
tuni (moltiplicati per 1.000),  rispetto 
alle ore lavorate dalla totalità della 
forza lavoro. 
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SOSTENIBILITÀ SOCIALE
Le aziende del Comparto tendono a collaborare con tutti i propri portatori di 
interesse, attraverso relazioni durature di mutuo rispetto e fiducia, in modo da 
integrare le loro aspettative nelle strategie aziendali.
Sono elementi fondamentali la sicurezza, la salute, la tutela dei diritti dei lavo-
ratori e la creazione di un clima favorevole, sereno e stimolante, in cui venga 
facilitata la comunicazione interna e la collaborazione. 
Fondamentale è anche puntare sulla comunità, il contesto e la coesione sociale. 
Il sostegno allo sviluppo e alla diffusione della cultura, cuore di una comunità, 
può offrire benefici ai singoli e favorire il progresso e la sostenibilità delle impre-
se e del territorio.

SO
ST
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IL
IT

À
 

SO
CI

A
LE

LE RISORSE UMANE
Composizione del personale
Al 31/12/2011, l’indotto occupazio-
nale diretto del Comparto, conside-
rato quale somma dei lavoratori diretti 
delle aziende e i lavoratori presso le 
imprese appaltatrici, è pari a 1.738 
unità, 44 in meno rispetto al 2010; si 

registra, così, una flessione rispetto al 
2010 anche se alcune aziende hanno 
aumentato la propria forza lavoro. 
In particolare nel corso del 2011 sette 
aziende hanno aumentano o mante-
nuto  il proprio personale; lo scosta-
mento negativo rispetto al 2010 e da 

imputare a 3 aziende per le quali si re-
gistra una diminuzione del personale.
Il dato, nonostante rappresenti una 
stima e sia peraltro soggetto a variabi-
lità, è indicativo del totale delle risorse 
presenti presso il Comparto Chimico e 
Petrolifero nel suo complesso.

anno 
2011

IL COMPARTO
E I NUMERI 

DELL’IMPATTO 
SOCIALE

DIPENDENTI
978 LAVORATORI

(presenze medie giornaliere) 

ASSENZE PER INFORTUNI 
DIPENDENTI

510 GIORNI
su 205.000 giorni lavorati

salute e sicurezza
10 MILIONI DI EURO

in interventi di sicurezza, salute 
e igiene industriale

0 infortuni per 6 aziende

DIPENDENTI 
IMPRESE TERZE
745 LAVORATORI

(presenze medie giornaliere) 

ASSENZE PER INFORTUNI 
DIPENDENTI IMPRESE TERZE

59 GIORNI
su 214.000 giorni lavorati

MOVIMENTAZIONI
590  N. AUTOBOTTI/GIORNO
97,45%  RINFUSE LIQUIDE

movimentate rispetto 
 alla totalità del Porto

APRIL

79787

RELAZIONI SINDACALI
2,35 ORE PROCAPITE 

DI SCIOPERO
0,20 ORE PROCAPITE 

DI ASSEMBLEE

APRIL

79787
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Formazione e valorizzazione del personale
Tutte le aziende del Comparto riconoscono il ruolo e l’importanza della forma-
zione per creare un linguaggio comune, sviluppare le abilità individuali e ac-
crescere le competenze specialistiche e manageriali. Nel 2011, le aziende del 
Comparto hanno dedicato ai propri dipendenti circa 94.300 ore lavorative di 
formazione (il 7% in più rispetto al 2010) riguardanti temi relativi alle nuove 
disposizioni legislative in materia di salute, sicurezza e ambiente.

Inoltre, in alcune aziende, sono operativi circoli ricreativi aziendali (CRAL), ov-
vero associazioni senza fini di lucro, che organizzano iniziative di interesse per 
i dipendenti con creatività e fantasia per migliorare le relazioni e la conoscenza 
tra colleghi: tornei ed altri eventi sportivi, gite ed attività turistiche, feste ed altri 
momenti ludici e ricreativi, mostre o corsi artistici e culturali, iniziative assisten-
ziali e di solidarietà. 

In termini di assenza dal lavoro, nel 2011 si registrano 9,94 giorni in media 
di assenza per dipendente (considerando il totale delle assenze). L’incidenza 
delle malattie professionali è per il 2010 e 2011 nulla; le motivazioni principali 
riguardano, invece, le malattie non professionali (in media 6,94 giorni per 
dipendente nel 2011) e i congedi matrimoniali, per maternità e allattamento in 
media 0,88 giorni per dipendente nel 2011.  
Inoltre nel corso del 2011 si registrano 1,12 giorni in media di assenza per 
dipendente dovuti a permessi non retribuiti e 0,99 giorni in media di assenza 
per dipendente per permessi retribuiti.
Non risultano tra le assenze giorni motivati da malattie professionali.

WELFARE AZIENDALE 

Anche per il 2011 si possono 
elencare una serie di benefici e 
iniziative che alcune aziende del 
Comparto forniscono ai propri 
dipendenti,  oltre a quelli previsti 
dagli accordi contrattuali, come 
ad esempio:
•	assistenza sociale di fabbrica;
•	cassa integrativa sanitaria con 

benefici aggiuntivi rispetto a 
quella prevista dal contratto;

• 	sovvenzione per studi;
• 	benefici aggiuntivi per i donatori 

di sangue (3 giorni di riposo in-
vece di 1 previsto dalla legge);

• 	attività ricreative di varia natura;
• 	controlli medici facoltativi a cari-

co del datore di lavoro;
•	piano di acquisto annuale di 

azioni a prezzo ridotto;
•	assicurazione contro 
	 infortuni extra lavorativi.

COMPOSIZIONE DEL PERSONALE PER RAPPORTO DI LAVORO
(N°) 2009 2010 2011
Dipendenti a tempo indeterminato 1.016 991 960
Dipendenti a tempo determinato 14 16 16
Contratti a progetto-programma 4 1 2

TOTALE DIPENDENTI COMPARTO 1.034 1.008 978
Contratto di somministrazione lavoro 9 13 15
Lavoratori imprese appaltatrici 844 761 745

TOTALE GENERALE COMPARTO 1.887 1.782 1.738

Giorni di assenza per malattie non professionali

Giorni di assenza permessi retribuiti

Giorni di assenza permessi non retribuiti

Giorni di assenza per congedo matrimoniale, 
maternità ed allattamento

Assenze da lavoro
(giorni)

	 2009	 2010	 2011

10.000

8.000

6.000

4.000

2.000

0

540
553
1.035

7.503

1.361
476
1.059

7.147

860
1.100
972

6.788
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RHODIA ITALIA S.p.A.

Relazioni industriali
Le aziende del Comparto puntano su 
un modello di relazioni industriali in 
grado di affrontare, in modo efficace, 
i problemi di comune interesse delle 
Parti innanzitutto attraverso un con-
tinuo dialogo con i rappresentanti dei 
lavoratori e con i sindacati, in partico-
lare a livello territoriale. 
Tali criteri relazionali sono pertanto 
volti a realizzare innanzi tutto una si-
stematicità di consultazione a tutti i 
livelli e a definire normative contrat-

tuali chiare e funzionali, prevenendo 
conflitti sia individuali che collettivi.
Le aziende operano ovviamente nel ri-
spetto di quanto previsto dai Contratti 
Collettivi Nazionali di Lavoro applicati 
all’interno delle proprie aziende. 

Anche talune realtà di Comparto nel 
2011 hanno sottoscritto accordi azien-
dali con le organizzazioni sindacali di 
tipo premiale, volti a censire il tasso di 
assenteismo di stabilimento nella piat-

taforma contrattuale aziendale colle-
gandolo alle performance dell’impre-
sa: nel corso degli ultimi anni, il tasso 
di assenza dal lavoro si è abbattuto a 
beneficio dell’azienda e dei lavoratori.
 
Nel 2011 si sono registrati circa 287 
giorni di sciopero: 2,35 ore pro capite 
di sciopero per l’adesione, da parte 
del personale delle aziende, a scioperi 
nazionali legati all’attuale crisi econo-
mico-finanziaria. 

ATTIVITÀ SINDACALI
 2009 2010 2011

 
giorni 
totali

ore pro 
capite

gg. 
totali

ore pro 
capite

gg.
totali

ore pro 
capite

Sciopero 290 2,25 189 1,50 287 2,35

Assemblee 62 0,48 21 0,16 25 0,20

Permessi sindacali 138 1,07 510 4,05 472 3,87

Salute e sicurezza sui luoghi di lavoro
L’impegno sul tema della salute e sicu-
rezza sui luoghi di lavoro rappresenta 
uno dei principali elementi di gestio-
ne responsabile per le aziende del 
Comparto, che perseguono quotidia-
namente la diffusione di una sempre 
maggiore cultura della sicurezza e 
mettono a disposizione risorse umane 
e finanziarie per raggiungere l’obiet-
tivo zero infortuni; le aziende non si 
limitano al solo rispetto della norma-
tiva, ma adottano impegni volontari 

e politiche mirate al miglioramento 
continuo. In particolare, alcune azien-
de del Comparto hanno implementa-
to sistemi di gestione della sicurezza e 
salute nei luoghi di lavoro ai sensi del-
la norma OHSAS 18001, ovvero siste-
mi che permettono di garantire ade-
guato controllo riguardo la sicurezza e 
la salute dei lavoratori, oltre al rispetto 
delle norme cogenti: al 31/12/2011 le 
aziende che hanno ottenuto la cer-
tificazione secondo questo standard 

sono in totale 5. Nel 2011 le aziende 
del Comparto hanno investito oltre 10 
milioni di Euro per migliorare il livello 
di salute e sicurezza nei propri stabili-
menti. 
Tale dato, superiore a quello degli anni 
precedenti, conferma un impegno im-
portante, anche in un periodo di crisi, 
da parte delle aziende del Comparto 
sempre impegnate con investimenti, 
progetti,iniziative nel campo della sa-
lute e sicurezza sul lavoro.

INTERVENTI DI SICUREZZA, SALUTE ED IGIENE INDUSTRIALE

DESCRIZIONE
2009

Euro/000
2010

Euro/000
2011

Euro/000
 Spese salute e sicurezza - CAPITALE 5.878 5.416 6.249

 Spese salute e sicurezza - OPERATIVE 3.282 4.134 3.779

TOTALE 9.161 9.550 10.028
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NOVAOL  S.r.l.

Nel 2011, le ore di formazione relative 
a tematiche su salute e sicurezza sono 
state circa 13.777, rispetto alle 13.701 
ore  del 2010. 
I temi affrontati durante i corsi hanno 
riguardato principalmente:
• nuovo Regolamento CLP (Classifica-

tion, Labelling and Packaging) per 
la classificazione, etichettatura ed 
imballaggio delle sostanze e delle 
miscele;

•	regolamento ADR (Accord Dange-
reuses Route) relativo ai trasporti 
internazionali di merci pericolose su 
strada;

• Dlgs 81/2008 - Testo unico sulla salu-
te e sicurezza sul lavoro;

• Dlgs 334/99 e s.m.i. relativo al con-
trollo dei pericoli di incidenti rilevan-

ti connessi con determinate sostanze 
pericolose;

• 	antincendio, emergenze (Piano Emer-
genze Interne) e primo soccorso;

• valutazione rischi e stress-lavoro cor-
relato;

• formazione specifica per il ruolo dei 
preposti e dei dirigenti del Servi-
zio Prevenzione e Protezione (RSPP, 
ASPP, RLS);

• procedure specifiche di sicurezza del 
processo produttivo e dell’utilizzo 
dei macchinari;

• rischio Carrellisti;
• gestione dei rifiuti pericolosi;
• corretto utilizzo Dispositivi di Prote-

zione Individuale (DPI);
• implementazione dei sistemi di ge-

stione della sicurezza seconda la nor-
ma OHSAS 18001.

Le aziende del Comparto sono pur-
troppo percepite come le più esposte 
ai temi di salute e sicurezza in ragione 
della specifica tipologia delle rispet-
tive lavorazioni. In realtà, i settori chi-
mici e petroliferi sono tra i più virtuosi, 
sia da un punto di vista della messa 
in opera di procedure innovative per 
la gestione della prevenzione e della 
sicurezza, sia in considerazione dell’ef-
ficienza ed efficacia di tale gestione 
confermata dai dati sulla frequenza e 
sulla gravità degli infortuni, che sono 
migliori rispetto a molti altri comparti 
produttivi. 
L’obiettivo costante delle aziende ri-
mane quello di “Zero infortuni”; nel 
2011 tale obiettivo è stato raggiunto 
da 6 aziende.

Legenda indici: 
si veda descrizione 

degli indici 
a pagina 16

Nel 2011 si registra sia un aumento 
degli infortuni accaduti durante lo 
svolgimento delle attività lavorative 
con assenza dal lavoro superiore a  3 
giorni, sia un aumento del numero 
degli infortuni in itinere. Non sono 
stati registrati, invece, infortuni del 
personale interinale. Da segnalare un 
aumento degli infortuni in itinere che 
hanno interessato, in particolare, due 
aziende. 

INFORTUNI DEI DIPENDENTI

2009 2010 2011

N. 
infortuni

Giorni 
persi

N. 
infortuni

Giorni 
persi

N. 
infortuni

Giorni 
persi

Infortuni accaduti nello svolgimento delle attività lavorative senza 
assenze o con assenza dal lavoro inferiore o uguale a 3 gg

0 0 4 5 1 0

Infortuni accaduti nello svolgimento delle attività lavorative con 
assenza dal lavoro superiore a  3gg

10 684 6 218 8 289

Infortuni in itinere 3 17 1 9 5 221

TOTALE 13 701 11 232 14 510
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Indici Infortunistici dei Dipendenti

Indice di frequenza Indice di gravità

	 2009	 2010	 2011

8,10

7,02

8,52

0,310,150,44
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COSTIERI D’ALESIO S.p.A.

TRASPORTI 
E MOBILITÀ SOSTENIBILE
La mobilità individuale e collettiva di 
persone e merci è una delle conquiste 
economiche e sociali più importanti 
degli ultimi decenni nei paesi industria-
lizzati. Una rete efficace ed efficiente di 
trasporto è uno dei fattori strutturali 
che gli economisti associano al benes-
sere territoriale. L’enorme sviluppo dei 
volumi di traffico, è accompagnato da 
una serie di gravi problemi, la cui im-

portanza è progressivamente cresciuta 
nel corso degli ultimi decenni; inquina-
mento locale e congestione nelle aree 
densamente popolate, costo dell’ener-
gia, impiego prevalente di idrocarburi 
di origine fossile e conseguente immis-
sione in atmosfera di gas serra (CO2), 
elevati tassi di incidentalità nell’ambito 
del trasporto su strada.  Per fronteg-
giare tali problematiche è fondamen-

tale realizzare un sistema intermodale 
di trasporto per persone e merci,  che 
richiederà enormi sforzi verso l’inte-
grazione razionale delle infrastrutture 
fisiche e informative che supportano le 
diverse modalità di trasporto. È neces-
sario comprendere in quale misura e 
con quali modalità è possibile rendere 
maggiormente sostenibili la logistica e 
il trasporto merci.  

 
IL PORTO
Il Porto di Livorno è un anello strate-
gico per l’economia del territorio e, 
assieme a tutte le attività ad esso con-
nesse, rappresenta un elemento vitale 
per il Comparto Chimico e Petrolifero 
e un valido punto di riferimento per 
ciò che riguarda la movimentazione 
delle merci. 
Le aziende del Comparto sono legate 
al Porto di Livorno per i numerosi ac-
cordi volontari con l’Autorità Portuale 
per progetti di notevole rilevanza e di 

interesse comune. La collaborazione 
tra le aziende del Comparto e l’Auto-
rità Portuale è fondamentale per co-
gliere tutte le opportunità e sviluppa-
re verso l’esterno un’incisiva competi-
tività, in grado di sfruttare meglio le 
caratteristiche del territorio e soprat-
tutto valorizzare la rete intermodale di 
cui dispone la Regione Toscana.

Il posizionamento di alcune aziende 
del Comparto in prossimità del mar 

Tirreno consente di avere un fonda-
mentale vantaggio in termini logisti-
ci, derivante dalla concentrazione via 
mare di volumi in entrata ed in uscita.

L’entità delle merci movimentate dalle 
aziende del Comparto nel Porto di Li-
vorno rappresenta il 25,6%  del movi-
mento generale del Porto. 
Il Comparto movimenta oltre il 97,5% 
del totale delle rinfuse liquide che 
passano dal Porto di Livorno. 

MOVIMENTO DEL PORTO DI LIVORNO

DESCRIZIONE
2009

Tonnellate
2010

Tonnellate
2011

Tonnellate
Var. 2010-2011

Merci in contenitori 2.060 5.180 5.709 10,21%

Rinfuse liquide 7.233.397 9.257.633 7.581.000 -18,11%

Rinfuse secche 19.135 43.661 47.780 9,43%

TOTALE TRAFFICO 7.254.592 9.216.282 7.586.541 -17,68%

La diminuzione della movimentazione delle rinfuse liquide 
registrata nel 2011 rispetto al 2010 (-18,11%) è dovuta so-
prattutto alla minor movimentazione del greggio da parte 

della Raffineria Eni, in seguito a due mesi di fermo impianto 
per manutenzioni straordinarie e alla diminuzione dei livelli 
di produzione in seguito all’andamento negativo dei mercati.
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GOMMA, PIPELINE E ROTAIA 
Il trasporto su strada continua a occu-
pare una posizione dominante per tut-
te le aziende del Comparto. Il numero 
medio di autobotti che servono ogni 
giorno alla movimentazione generata 
dalle aziende del Comparto è pari a  
590 (numero medio giornaliero).
Dalla tabella seguente si evince inol-
tre che il trasporto via pipeline è quasi 
equivalente a quello su gomma. Alcu-

ne aziende del Comparto hanno infatti 
oleodotti che collegano i propri depo-
siti con le strutture portuali di Livorno 
in modo da ottimizzare le attività di 
ricezione, movimentazione e distribu-
zione dei prodotti.
In particolare NOVAOL S.r.l. è l’unica 
azienda produttrice di Biodiesel che 
non alimenta il trasporto su strada di 
materiale infiammabile; si tratta di una 

scelta di estrema importanza che ridu-
ce la rischiosità del trasporto su strada, 
a vantaggio della sicurezza.
Il trasporto merci su ferrovia è la mo-
dalità via terra più efficiente dal punto 
di vista energetico: a parità di tonnel-
late, è necessaria meno della metà 
dell’energia richiesta per lo sposta-
mento su strada. Inoltre, è la modalità 
di trasporto più sicura.

MOVIMENTAZIONE ANNO 2011
(dato nuovo privo di comparazione con il biennio precedente)

GOMMA 3.187.651 tonnellate

PIPELINE 2.876.942 tonnellate

ROTAIA 303.365 tonnellate
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ENI S.P.A. DIVISIONE R&M RAFFINERIA DI LIVORNO
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Nel 2011 le aziende del Comparto hanno generato attività per servizi portuali 
e noli per circa 3,82  milioni di Euro (-15% sul 2010).

SERVIZI PORTUALI

DESCRIZIONE
2009

Euro/000
2010

Euro/000
2011

Euro/000
Spese portuali 603 853 779

Canoni demaniali 2.413 3.299 2.749

Noli e servizi a bordo 226 342 288

TOTALE 3.242 4.494 3.816

Sebbene l’impatto ambientale del trasporto su gomma sia superiore rispetto 
al trasporto via rotaia  o pipeline, occorre evidenziare che tale tipologia di tra-
sporto genera una positiva ricaduta  occupazionale non solo per gli occupati 
diretti del settore, ma anche per l’indotto di fornitori locali di servizi per gli au-
totrasportatori: dalla ristorazione, all’alloggio, ai bar e agli altri servizi legati alle 
persone e ai mezzi.
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LA COLLETTIVITÀ
Una delle attenzioni principali che derivano dalla gestione responsabile dell’im-
presa è il perseguimento del benessere della comunità locale congiunta-
mente all’equilibrio economico e al rispetto del territorio. 

In sostanza, le Imprese del Comparto cercano di coniugare istanze economiche 
con attenzioni sociali e ambientali, nell’ottica di garantire alle generazioni attua-
li il soddisfacimento dei propri bisogni, senza compromettere la possibilità per 
quelle future di fare altrettanto con i propri.

In particolare, l’impegno per le comunità locali si concretizza nell’ascolto con-
tinuo che le aziende attuano per comprendere le istanze dei propri dipenden-
ti, delle loro famiglie e delle persone che abitano vicino ai vari stabilimenti. Lo 
scopo principale è quello di instaurare rapporti fiduciari di lungo periodo, fa-
cendosi anche promotrici di concrete iniziative di sviluppo di progetti sociali e 
culturali legati alle comunità del territorio di riferimento. 

LE ISTITUZIONI PUBBLICHE
Le aziende del Comparto attuano una politica di confronto e d‘integrazione con 
le varie istituzioni pubbliche di riferimento, attraverso un dialogo costante e nel 
rispetto dei principi di correttezza, imparzialità e indipendenza. La tabella 
che segue evidenzia, in particolare, l’esborso che le aziende del Comparto han-
no sostenuto verso gli Enti Locali e lo Stato relativamente ad imposte e tributi.

Nel 2011 le aziende del Comparto hanno contribuito significativamente alla 
spesa pubblica, versando agli Enti Locali e alle Stato imposte e tasse per un va-
lore di quasi 8 milioni di Euro.

ENTI LOCALI
2009

Euro/000
2010

Euro/000
2011

Euro/000
IMPOSTE E TASSE LOCALI 1.071 1.187 1.223
IRAP - Imposta regionale attività produttive 1.813 1.288 1.212
CONTRIBUTI CONSORTILI E LOCALI 155 235 356
ADDIZIONALE IMPOSTA SU ENERGIA 
ELETTRICA

148
95 125

TASSE PORTUALI 544 472 514
ALTRO 373 202 44

TOTALE ENTI LOCALI 4.104 3.479 3.474
STATO
IRES -  Imposta sul reddito delle società 4.786 3.095 2.855
IVA INDETRAIBILE 58 52 54
IMPOSTE DI BOLLO, REGISTRO, 
IPOTECARIE 424 98 95
CONCESSIONI GOVERNATIVE 
E DEMANIALI 576 812 660
IMPOSTE ERARIALI SU ENERGIA 
ELETTRICA

99
127 94

TASSE EMISSIONI ANIDRIDE 
SOLFOROSA 160 327 466
ALTRO 251 152 140

TOTALE STATO 6.354 4.663 4.364

TOTALE GENERALE 10.459 8.142 7.839
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Supporto al territorio
L’impegno delle aziende si concretizza nelle molteplici collaborazioni con le or-
ganizzazioni che operano in ambito scolastico, sportivo, culturale e con le orga-
nizzazioni di solidarietà e le associazioni di volontariato.
Nel 2011 le aziende del Comparto hanno erogato contributi economici e spon-
sorizzazioni per iniziative territoriali per un totale di 105.000 Euro.

Seguono le iniziative più significative sostenute o finanziate dal Comparto, con 
il coordinamento delle amministrazioni comunali locali, nei seguenti ambiti:

Cultura, Arte e  Tradizione
• Contributi ad associazioni sportive o artistiche locali
• Palio marinaro
• Giochi della chimica
• Università di Pisa e Università popolari

Solidarietà ed Educazione
• Manifestazioni sportive anche per portatori di handicap
• Formazione ambientale con le scuole
• Contributo Onlus per malati terminali e persone anziane
• Contributi per la Fondazione THEODORA per i bambini affetti da gravi malattie.

L’INDUSTRIA CHIMICA 
APRE LE PORTE 

Il 2011 è stato proclamato dall’ONU 
Anno Internazionale della Chimica. Per 
celebrarlo, molti stabilimenti chimici 
hanno aperto le porte al pubblico. Sco-
prire l’industria chimica significa veni-
re a conoscere un’industria che lavora 
ogni giorno per garantire sviluppo 
sostenibile, efficienza energetica, sicu-
rezza alimentare e innumerevoli pro-
dotti che contribuiscono a migliorare 
la qualità della  vita. Alcune aziende 
del Comparto hanno così accolto nei 

propri siti e stabilimenti le famiglie dei 
dipendenti e i cittadini del territorio 
attraverso una visita guidata delle aree 
di produzione. Lo scopo principale 
dell’iniziativa e quello di far conoscere 
all’esterno, ovvero alle famiglie dei di-
pendenti, alla città e alle istituzioni le 
realtà industriali in modo da aumenta-
re l’integrazione e la legittimazione so-
ciale dello stabilimento con il territorio 
e la collettività.

www.federchimica.it

RAPPORTI CON IL MONDO 
DELLA SCUOLA 

Nel 2011 sono proseguiti, per alcu-
ne aziende del Comparto, i progetti 
didattici rivolti agli istituti di ogni 
ordine e grado del territorio, con 
lo scopo principale di educare le 
giovani generazioni a considerare 
il Comparto Chimico e Petrolifero 
come un elemento importante del 
passato, ma soprattutto del presen-
te e del futuro del territorio di rife-
rimento. 
Inoltre, nell’anno scolastico 2010-
2011, le aziende interessate hanno 
organizzato incontri e lezioni con 
esperti e hanno fornito contributi 
economici per materiale documen-
tale tecnico e storico e per la forni-
tura di attrezzature dei laboratori 
didattici. Sempre nel corso del 2011 
stati attuati 13 stage per studenti in 
collaborazione con alcune Universi-
tà ( 4 stage in più rispetto al 2010), 
2 dei quali sono state trasformati in 
assunzioni, e sono state realizzate 
10 tesi di laurea (6 in più rispetto al 
2010).
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SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE
Il rispetto ambientale rappresenta 
uno dei pilastri delle strategie per la 
sostenibilità delle aziende del Com-
parto ed è diffusa la convinzione che 
la crescita e lo sviluppo delle imprese 
includano come priorità la riduzione 
continua dell’impatto sull’ambiente 
e la ricerca di soluzioni innovative per 

migliorare l’uso di risorse. Tale impe-
gno si concretizza con l’attuazione 
di attività nel rispetto delle politiche 
ambientali adottate, con l’implemen-
tazione di sistemi di gestione interna-
zionali e l’utilizzo di tecnologie all’a-
vanguardia.

Nonostante che il costo dell’acqua 
per gli usi industriali rimanga un 
costo difficilmente sostenibile per 
le imprese, continuiamo ad assiste-
re a progressivi rincari senza che 
nessuna delle azioni proposte (e che 
trovano soluzioni di responsabilità 
strettamente locale) abbia per adesso 
trovato una sua attuazione.
L’energia elettrica è aumentata ri-

spetto all’anno precedente di almeno 
il 10%. Si segnala che la componente 
“energia” (ovvero il costo di produzio-
ne ai morsetti della centrale) è mino-
ritario: infatti di questo 10% si può 
stimare che un 7-8% sia rappresenta-
to dalle altre componenti (dispaccia-
mento, incentivi e carichi vari) e solo 
la parte restante dal costo di produ-
zione.

Sistemi 
di gestione ambientale
Nel triennio di riferimento sempre più aziende del Comparto hanno imple-
mentato sistemi di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN 
ISO 14001 e hanno aderito al Regolamento Europeo EMAS: in totale, 8 
aziende su 10, hanno adottato uno o più sistemi di gestione ambientale.
I temi della protezione e salvaguardia dell’ambiente sono affrontati costante-
mente nelle attività formative sostenute da tutte le aziende del Comparto. 

anno 
2011

IL COMPARTO
E L’AMBIENTE

MATERIE 
PRIME UTILIZZATE

4,3 MILIONI 
DI TONNELLATE

CERTIFICAZIONI 
AMBIENTALI

2 AZIENDE CON EMAS
8 AZIENDE CON ISO 14001

RIFIUTI
COSTI SMALTIMENTO

6,5  MILIONI DI EURO

SPESE SOSTENUTE 
PER EFFICIENTAMENTO 

ENERGETICO
6 MILIONI DI EURO

rispetto ai  500MILA Euro del 2010

EMISSIONI 
IN ATMOSFERA

-27%
rispetto al 2010

ENERGIA CONSUMATA
24,48%

dell’energia consumata 
dalle industrie 

nella provincia di Livorno

EMISSIONI 
IN ACQUA

-23%
rispetto al 2010RIFIUTI 

PRODOTTI
2,88%

di rifiuti speciali prodotti
nella provincia di Livorno
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LIVORNO E QUALITÀ AMBIENTALE

Dalla 22° edizione della ricerca annuale del Sole 24 Ore dedicata alla qualità 
della vita sul territorio nazionale risulta che la Provincia di Livorno è migliora-
ta passando dalla 20° posizione del 2010 alla 14° nel 2011. L’indagine attraver-
so le statistiche più recenti mette a confronto la vivibilità nelle 107 provincie 
italiane in sei aree significative: Tenore di vita, Affari e lavoro, Servizi/ambien-
te/salute, Popolazione, Ordine pubblico. 
Per quanto riguarda la città capoluogo di provincia, secondo il 13º Rapporto 
Qualità della vita realizzato dall’Università La Sapienza per Italia Oggi, Livor-
no è al 39º posto in Italia con un leggero miglioramento rispetto all’anno pre-
cedente (40º nel 2010).

Il Comparto 
e le materie prime
Tutelare l’ambiente, migliorando gli standard ambientali e di qualità del prodot-
to, utilizzare processi che riducono le interazioni con l’ambiente impiegando le 
risorse energetiche e le materie prime con efficienza sono i principali obiettivi 
sostenibili perseguiti dalle aziende del Comparto.
Le strategie seguite negli anni hanno portato ad un’innovazione costante nei 
processi, nell’implementazione dei macchinari e in particolare nell’utilizzo di 
materie prime a basso impatto ambientale.
Da segnalare che alcune aziende del Comparto non utilizzano materie prime, 
ma svolgono attività di stoccaggio e movimentazione.

QUANTITÀ DI MATERIE PRIME UTILIZZATE 
(Tonnellate) - Anno 2011

(dato nuovo privo di comparazione con il biennio precedente)

MATERIE PRIME LIQUIDE
(le principali sono etilene C2, butene C4, stirolo, acido acrilico, 
acrilonitrile, acido solforico,olii, chemicals)

3.781.748

MATERIE PRIME SOLIDE
(principalmente addiditivi vari, sabbia, carbonato di sodio, gomma)

52.531

MATERIA PRIME GASSOSE
(principalmente idrogeno, butadiene, azoto)

459.411

Nel 2010, le aziende del Comparto 
hanno dedicato circa 1.100 ore di 
formazione ai propri dipendenti (ri-
spetto alle 1.400 ore del 2010), su di-
verse tematiche ambientali tra cui:
• UNI EN ISO 14001 Regolamento Eu-

ropeo EMAS
•	Gestione delle sostanze chimiche 

pericolose
• Raccolta differenziata dei rifiuti 
•	Simulazione sversamento sostanze 

chimiche.

Il Comparto e l’energia
Le aziende del Comparto, alcune delle quali facenti parte di gruppi multinazio-
nali, sono particolarmente “energivore”: Livorno è infatti la prima provincia in 
Toscana per consumi di energia elettrica a livello industriale.
Il fabbisogno energetico viene soddisfatto quasi esclusivamente dall’acquisto 
di energia elettrica dalle reti elettriche nazionali o direttamente da alcuni im-
portanti produttori (solo lo 0,02% viene autoprodotta).
I prodotti petroliferi ed il gas naturale vengono impiegati principalmente per 
la produzione di calore necessario ai vari processi produttivi; in particolare la 
diminuzione dei consumi dei prodotti petroliferi e l’aumento del consumo di 
gas naturale sono dovuti principalmente ad attività di ammodernamento delle 
caldaie attuate da alcune aziende in un’ottica di miglioramento sostenibile.
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CONSUMI ENERGETICI
DESCRIZIONE 2009 2010 2011
Energia elettrica (Tep)* 62.916 70.014 58.024

Prodotti petroliferi (Tep) 169.155 189.889 128.831

Gas naturale (Tep) 18.825 23.507 40.413

L’andamento del consumo di energia elettrica delle aziende del Comparto è 
legato alle fermate generali degli impianti avvenute nel 2009 (manutenzione 
parziale) e 2011 (manutenzione generale). La diminuzione dei consumi registra-
ti nel 2011 è inoltre da imputare anche alla riduzione delle lavorazioni conse-
guente alla crisi in atto ed alla riduzione dei consumi dovuta alle iniziative per il 
risparmio energetico adottate dalle aziende del Comparto.

L’andamento del consumo di gas naturale è legato sia all’adeguamento in ter-
mini ambientali, da parte delle aziende del Comparto, delle proprie attività per 
la riduzione delle emissioni in aria per i  limiti futuri imposti dall’AIA sia ad op-
portunità economiche.

*L’italiana Autorità per l’energia elettrica e il 
gas, con la Delibera EEN 3/08[2] del 20-03-2008 
(GU n. 100 del 29.4.08 - SO n.107), ha fissato il 
valore del fattore di conversione dell’energia 
elettrica in energia primaria in 0,187 x 10-3 
tep/kWh; ai fini del rilascio di titoli di efficienza 
energetica di cui ai DM 20/07/2004.

L’attenzione all’efficientamento ener-
getico ha portato le aziende del 
Comparto ad adottare una serie di 
iniziative ed innovazioni nel 2011 con 
evidenti benefici sia sul fronte della ri-
duzione dei costi sia su quello dell’im-
patto ambientale.

In particolare nel 2011 le aziende del 
Comparto hanno sostenuto spese per 
l’efficientamento energetico di circa 6 
milioni di Euro, rispetto alle 500.000 
Euro del 2010.

Nel corso del 2011 le aziende del 
Comparto hanno inoltre realizzato 
iniziative per limitare l’impatto am-
bientale dei propri  prodotti e servizi, 
ovvero:

•	Ridotto le coperture di amianto
• 	Ridotto le emissioni dei composti or-

ganici volatili (COV)
• 	Avviato  progetti per ridurre il consu-

mo di acqua nei processi produttivi
•	Ottimizzato il consumo energetico 

sulla produzione
• 	Sostituzione trasformatore ad olio 

da 1600kVA 
• 	Revamping dell’impianto di esterifi-

cazione di acidi grassi
•	Installazione compressore “GARO” 

alla Torcia Carburanti per il recupero 
del Fuel Gas da scarichi d’emergenza 
e riduzione di emissioni di CO2

•	Sostituzione dei condizionatori in-
stallati sugli impianti contenenti R22, 
con altri non contenenti gas a effetto 
serra

•	Recupero materie prime (acqua di 
condensa)

•	Riduzione delle emissioni convoglia-
te di Nox con l’installazione di bru-
ciatori Low NOx 

•	Interventi per la messa fuori terra 
delle tubazioni interrate per facili-
tare l’ispezionabilità e rendere facil-
mente visibili eventuali perdite di 
prodotto

•	Insonorizzazione Sala Compressori 
Blender Oli per prevenzione rischio 
rumore

•	Reling tratti di fognature per preve-
nire eventuali perdite

•	Installazione  doppio  fondo su Ser-
batoi per prevenzione perdite pro-
dotti petroliferi nel suolo/sottosuo-
lo.

Iniziative per il risparmio energetico e di materie prime

CERTIFICATI BIANCHI PER RHODIA

A fine anno 2011 lo Stabilimento 
Rhodia di Livorno, è stato insignito 
del premio speciale “E.ON Energia 
Awards 2011” conferito dal gruppo 
E.ON  in collaborazione con Sette 
Green, per la realizzazione di progetti 
di risparmio energetico denominati 

“certificati bianchi”, progetti sviluppa-
ti sul sito industriale di Livorno.
I progetti realizzati, attraverso delle 
modifiche strutturali e di processo,  
hanno portato a una riduzione im-
portante dei consumi di gas metano, 
di acqua e di vapore degli impianti di 

produzione, a parità ovviamente di 
produzione realizzata, migliorando 
quindi la performance energetica.
Il  riconoscimento premia gli sforzi 
e le attività innovative dello stabili-
mento nell’ambito della riduzione e 
della ottimizzazione energetica.

27
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Consumi idrici
Il tema del risparmio idrico è ritenuto di primaria importanza per tutte le azien-
de del Comparto che perseguono l’obiettivo comune relativo alla diffusione 
della conoscenza e sensibilizzazione in merito alla risorsa acqua. 
In particolare alcune aziende hanno realizzato vari interventi di potenziamento 
del trattamento acque con la primaria finalità di assicurare il maggiore ricirco-
lo possibile delle acque stesse, sia piovane sia di condensa, per riutilizzarle nei 
processi produttivi.

FLUSSI IDRICI
DESCRIZIONE (metri cubi) 2009 2010 2011
Acque prelevate 7.871.448 8.225.790 7.582.092

di cui acqua dolce 2.072.026 2.352.671 2.316.007

di cui acqua di mare 5.693.544 5.757.984 5.152.008

di cui acqua potabile 105.878 115.135 114.077

Acque recuperate da ciclo interno 2.271.808 2.080.481 1.925.310
Acque restituite 10.241.397 10.490.254 8.575.724

 Di cui in fogna pubblica 98.662 83.017 95.195

Di cui in corpi idrici di superficie 10.142.735 10.407.237 8.480.529

Nel corso del 2011 si registra una diminuzione del consumo idrico rispetto al 
2010, che si aggira ai valori del 2009; ciò è dovuto principalmente alla riduzione 
della produzione, legata ai non positivi scenari di mercato.
Inoltre, si evidenzia come la quantità di acque prelevate sia inferiore rispetto 
alla quantità di acque restituite, in quanto queste ultime comprendono anche 
le acque meteoriche.

Emissioni in acqua 
Le aziende del Comparto, attraverso l’applicazione delle miglior tecnologie di-
sponibili ai propri processi produttivi, cercano di ridurre al massimo le emissioni 
di inquinanti nelle acque di scarico.

Le acque in uscita dai vari processi produttivi delle aziende del Comparto ven-
gono fatte confluire in sistemi di tubazioni e/o canalizzazioni atti a formare reti 
di raccolta distinte per tipologia di acqua. In relazione alla qualità dell’acqua 
raccolta è previsto un trattamento di depurazione specifico. 

28
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Il controllo, finalizzato a monitorare l’andamento degli  in-
quinanti presenti e a documentare il rispetto dei limiti di 
legge, è effettuato a valle di tutti i trattamenti e prima della 
restituzione delle acque ai corpi idrici. 

Con frequenza costante le acque di scarico dei processi 
produttivi di riferimento vengono prelevate ed analizzate 
da laboratori specifici per verificare che le loro caratteristi-
che fisico-chimiche siano conformi a quanto prescritto dal-
le autorizzazioni, demandate dalle Autorità di riferimento.

EMISSIONI IN ACQUA
2009 

Tonnellate
2010

Tonnellate
2011

Tonnellate
IDROCARBURI 12 13 8
METALLI 7 4 2

SOLIDI 80 88 70
COD - Chemical 
Oxygen Demand 537 544 430
BOD - Biochemical 
Oxygen Demand 87 59 31

I grafici seguenti relativi alle concentrazioni dei compo-
nenti inquinanti in acqua, evidenziano come tutte le emis-
sioni siano ampiamente sotto i limiti di legge (secondo i 
limiti previsti dal Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 – 

Norme in materia ambientale.) Nel corso del 2011 le azien-
de del Comparto hanno sostenuto costi 1,5 milioni di Euro 
per il trattamento dei liquidi. 

Emissioni in atmosfera
Le aziende del Comparto dimostrano un costante impegno 
per limitare le emissioni di inquinanti in atmosfera utiliz-
zando impianti e tecnologie innovativi. 
Le emissioni di inquinanti in aria sono oggetto di stu-
dio e monitoraggio da parte delle aziende del Comparto, 
dal momento in cui fuoriescono dal camino dell’azienda a 
quando ricadono al suolo; ulteriori controlli vengono anche 
effettuati sulle materie prime o combustibili utilizzati, che 
possono influire sulle emissioni atmosferiche, per garantire  

il rispetto dei limiti di legge. Inoltre particolare attenzione 
viene posta anche in fase progettuale degli impianti, con 
la scelta delle più opportune tecniche di riduzione delle 
emissioni e di conduzione dei processi produttivi. 
La tabella che segue indica il quantitativo di tonnellate di 
anidride carbonica (CO2), anidride solforosa (SO2), ossidi di 
azoto (NOx) e PARTICOLATO emesso dalle aziende del Com-
parto nel corso del triennio di riferimento.

EMISSIONI IN ATMOSFERA

2009
Tonnellate

2010
Tonnellate

2011
Tonnellate

CO2 482.834 576.662 421.340

SO2 1.869 2.555 1.347
NOx 922 938 846
PARTICOLATO 118 108 94
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Emissioni in acqua 
concentrazioni (mg/l)

Nel corso del 2011 si registra una dimi-
nuzione delle emissioni in atmosfera 
rispetto al 2010; ciò è dovuto princi-
palmente alla riduzione della produ-
zione, legata ai non positivi scenari di 
mercato, associata ai due mesi di fer-
mo impianto della Raffineria Eni per 
manutenzioni straordinarie.

	 2009	 2010	 2011

Idrocarburi  	 Solidi  	 COD  	 BOD  	 Limite di legge

100,00%

80,00%

60,00%

40,00%

20,00%

0,00%

Emissioni in acqua: 
concentrazioni dei metalli (mg/l)

100,00%

80,00%

60,00%

40,00%

20,00%

0,00%
	 2009	 2010	 2011

Ferro	 Manganese	 Mercurio	 Arsenico	 Nichel
Piombo	 Zinco	 Cromo	 Cadmio	 Rame	
Limite di legge
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I valori relativi alle emissioni in atmosfera in concentrazioni 
si riferiscono agli stabilimenti che emettono le componenti 
di monitoraggio sottoposte a stretti vincoli normativi. Dal 
grafico risulta che gli stabilimenti interessati dalle emissio-
ni sono ampiamente al di sotto dei limiti  di legge.

PROGETTO Partecip-ARIA 

PROGETTO DI PARTECIPAZIONE PER LA GESTIONE DEI CONFLITTI AMBIENTALI 
E L’IDEAZIONE DI STRATEGIE DI SVILUPPO SOSTENIBILE
PartecipARIA è un progetto che ha visto istituzioni, cittadi-
ni e aziende collaborare per la definizione di azioni positive 
e per il raggiungimento di una finalità comune, il migliora-
mento della qualità dell’aria e la sostenibilità ambientale. 
L’ambito territoriale oggetto di questo progetto è indivi-
duato nell’area portuale ed industriale a nord della città di 
Livorno e la zona limitrofa, denominata “Stagno”, del Co-
mune di Collesalvetti. 
Il Progetto è stato cofinanziato dall’”Autorità per la parte-
cipazione” del Consiglio regionale della Regione Toscana 
attraverso la legge regionale n° 69/2007. 
Tutti i soggetti coinvolti nel progetto sono stati chiamati a 
condividere, discutere, confrontarsi, proporre idee per defi-
nire azioni concrete o strategie volte a migliorare la qualità 
dell’aria nel territorio individuato. Con questo scopo sono 
stati organizzati nel 2011 tre incontri partecipativi, che 
hanno visto intervenire cittadini e professionisti esperti, 
rappresentanti delle aziende e rappresentanti delle asso-
ciazioni ambientaliste e del territorio. 
Con questo nuovo strumento si è cercato di attivare un dia-
logo continuo tra i rappresentanti delle diverse sensibilità 

ed interessi e un supporto partecipato alle istituzioni nella 
formulazione di politiche pubbliche strategiche per il futu-
ro delle aree di Livorno e Collesalvetti.
In particolare sono state elaborate proposte ed azioni con-
divise per la qualità dell’aria e sono state raggruppate in 5 
gruppi tematici:
SALUTE E SOCIALE
ATTIVITÀ PRODUTTIVE E LAVORO
INFRASTRUTTURE E MOBILITÀ
URBANISTICA E PIANIFICAZIONE TERRITORIALE
VERDE E AMBIENTE
PartecipARIA ha viste coinvolte 4 aziende associate a Con-
findustria Livorno, di cui 3 del Comparto.
In risposta ad una sollecitazione proveniente da uno dei 
Gruppi di lavoro tematici, ARPAT ha presentato uno studio 
sugli odori dell’area interessata dal progetto.
Lo studio, senza poter fornire delle certezze, ma solo delle 
conclusioni di massima, ha messo in evidenza in maniera 
abbastanza chiara che la fonte di generazione degli odori è 
da ricercare, oltre che nell’ambito delle attività delle impre-
se, soprattutto nelle attività portuali.

La gestione dei rifiuti
Le aziende del Comparto operano la suddivisione dei rifiuti 
prodotti, distinguendoli secondo le caratteristiche di pro-
venienza e pericolosità. I materiali oggetto di raccolta diffe-
renziata vengono inoltrati a consorzi specifici o ad imprese 
autorizzate per il loro smaltimento o riutilizzo.
In particolare nel corso del 2011 le aziende del Comparto 
hanno prodotto circa il 2,88% della totalità dei rifiuti spe-
ciali prodotti dalle industrie della provincia di Livorno.
In seguito ad attività straordinarie di bonifica del suolo 
e dei terreni delle aree industriali, nel 2011 sono state 
prodotte circa  11.500 tonnellate di rifiuti di cui l’87% non 
pericolosi.
Nel corso del 2011 le aziende del Comparto hanno soste-
nuto costi di circa 6,5 milioni di Euro per le attività di smal-
timento dei rifiuti.

PRINCIPALI TIPOLOGIE DI RIFIUTI PRODOTTI
2009

Tonnellate
2010

Tonnellate
2011

Tonnellate

Rifiuti assimilabili 
agli urbani 552 245 234

Rifiuti Speciali 39.739 15.972 18.702
Di cui non pericolosi 33.716 10.683 13.179

Di cui pericolosi 6.023 5.289 5.523

TOTALE RIFIUTI 
PRODOTTI 40.291 16.217 18.937

Emissioni in atmosfera (mg/Nmc)

	 2009	 2010	 2011
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DIALOGO CON GLI STAKEHOLDER

STYRON ITALIA S.r.l.

Come tutti gli anni, il bilancio di so-
stenibilità è stato oggetto di un con-
fronto costruttivo con i rappresentanti 
degli stakeholder territoriali: non solo 
i principali interlocutori socio-econo-
mici ed istituzionali del territorio ma 
anche alcuni rappresentanti di comi-
tati locali interessati alla tutela e al be-
nessere del territorio. 
L’incontro, organizzato presso la sede 
di Confindustria Livorno, ha permes-
so di confermare il carattere aperto e 
interattivo del processo di rendiconta-
zione sociale e l’importanza dell’ascol-
to e del dialogo come base per una 
migliore lettura della sostenibilità e 
l’identificazione di obiettivi di miglio-
ramento condivisi.

Nell’anno precedente, il confronto ha 
avuto soprattutto l’obiettivo stimo-
lare il dialogo per trovare risposte e 
soluzioni condivise e sostenibili: una 
concreta elencazione di quello che 
serve alle imprese e quello che le im-
prese possono dare. In questa edizio-
ne è tornato prioritario condividere e 
identificare le questioni rilevanti per la 
sostenibilità sociale, economica e am-
bientale delle imprese e del territorio 
sulle quale concentrare l’attenzione e 
collaborare. In tale ottica il Comparto 
ha ritenuto opportuno allargare il pe-
rimetro degli stakeholders a soggetti 
non espressamente istituzionali come 
i Comitati dei cittadini, con l’obiettivo 
di estendere il processo comunicativo 
alla comunità civile oltre che agli sta-
keholders istituzionali.
Le Istituzioni presenti (Provincia di Li-
vorno, Comuni di Livorno, Collesalvetti 

e Rosignano, Azienda Sanitaria Locale, 
INAIL, Organizzazioni sindacali della 
categoria dei chimici, Istituti di Credi-
to, Comitato Vivere il Centro) hanno 
convenuto sull’importanza dello stru-
mento di rendicontazione adottato 
dal Comparto perché consente di :
rispondere al bisogno informativo ne-
cessario a coltivare il rapporto tra im-
prese e cittadini;
riflettere concretamente sullo stato di 
salute economico, sociale e ambienta-
le del territorio per identificare meglio 
le scelte future.

Due gli elementi di riflessione e i prin-
cipali suggerimenti che emergono dal 
confronto:

1 - da un lato la richiesta per un al-
largamento del perimetro di rendi-
contazione: gli stakeholder ritengono 
che, se l’esercizio della rendiconta-
zione sociale coinvolgesse via via un 
maggior numero di imprese, senza 
dubbio l’attenzione agli effetti sociali 
e ambientali delle attività produtti-
ve ed economiche aumenterebbe, 
facendo così aumentare anche la be-
nefica consapevolezza del ruolo delle 
imprese nella società e nel territorio. 
Tale esempio potrebbe poi tradursi in 
analoghe buone prassi di trasparenza 
delle altre organizzazioni e ammini-
strazioni pubbliche territoriali.

2 - dall’altro la disponibilità a colla-
borare per monitorare sempre meglio 
le performance relative alla qualità di 
vita nel territorio e individuare per-
corsi comuni di miglioramento. Una 

disponibilità che viene dalle istituzioni 
preposte ma anche dai cittadini, al fine 
di assicurare che tali misurazioni siano 
sempre tempestive e utili a prendere 
decisioni o rivedere le scelte di fronte 
a mutati contesti. Emerge il forte im-
pegno delle imprese in tal senso e la 
necessità di rispondere alle richieste 
legislative senza cadere nell’eccesso di 
burocrazia.

Come collaborare per innovare in 
modo sostenibile
Dal confronto tra le imprese e gli sta-
keholder emerge con estrema chia-
rezza un elemento: la necessità di ra-
gionare a livello di sistema, di attivare 
partnership pubblico-privato ed esse-
re tutti allineati su alcune priorità stra-
tegiche (mobilità sostenibile, inno-
vazione, green economy ecc.) per far 
valere in maniera più forte le richieste 
del territorio sui tavoli decisionali di 
tutti i livelli. 
Lo sviluppo, affinché sia davvero so-
stenibile, deve essere pensato non 
solo a livello delle singole aziende ma 
anche in funzione dell’intero territo-
rio provinciale e regionale. Essere un 
territorio competitivo significa offrire 
servizi pubblici efficienti, attrarre e 
mantenere investimenti dall’esterno 
(Livorno è la provincia con il più alto 
numero di multinazionali in Regione), 
promuovere gli investimenti in ricerca 
e innovazione, coinvolgere le imprese 
fin dalle fasi iniziali dei processi e pro-
getti strategici per lo sviluppo
del territorio.
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